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I teatri vanno

aiutati, sbaglia

chi li divide

in serie A e B

La recensione

“

Spettacoli

«Italia e America
Suonare per due mondi
è un divertimento»
Lunedì al Lincoln Center di New York il Maestro sarà
il primo italiano premiato come «Musicista dell’anno»

Finanziamenti

Riccardo Muti è
sempre molto

impegnato. Nei
prossimi mesi si do-
vrà dividere tra Ro-
ma e Chicago. Dalla
s t a g i o n e
2010-2011 sarà in-
fatti il direttore mu-
sicale del Teatro
dell'Opera di Roma
e, come primo con-
certo, il 3 dicembre
dirigerà «Moïse et
Pharaon». Ha anche
accettato un con-
tratto quinquenna-
le con la Chicago
Simphony Orche-
stra, a partire dal
settembre 2010.
Muti dirigerà l'or-
chestra americana
sianelle tournée na-
zionali sia in quelle
internazionali. Il
maestro si occupa
poi sempre dell’or-
chestra giovanile
Cherubini che havo-
luto con tanta forza
e fondato nel 2004

A
centoanni didistanza dal-
lapubblicazionesul «Figa-
ro» della «Fondazione e
Manifesto del futurismo»,

che il teatro italiano ha una volta
di più vergognosamente ignorato
dimenticandol’apportosignifica-
tivodi Marinetti alle scene, Massi-
miliano Finazzer Flory porta feli-
cemente in giro per l’Italia l'equi-
valente programmatico di quelle
serate. Ovvero di quegli eventi vi-
stosamentesegnatidall’accensio-
ne profetica a un mondo nuovo.
Nelquale l’apportodei colori, l’in-
credibilevelocità dellaluce, la fre-
nesia del moto perpetuo e di con-
verso il ruolo predominante del-
l’ombra, prodromo all’apparizio-

ne simultanea tra le macerie del-
la cultura passatista «delle folle
agitate dal lavoro, dal piacere e
dalla sommossa», venivano esal-
tate in uno slancio tra patriottico
e rivoluzionario.

Si comincia, su una piattafor-
ma spoglia, solcata sul fondo dal-
le vertiginose prospettive di Bal-
la, Boccioni and company, con la
lettura appassionata e veemente
dello stesso Finazzer. Qua e là
esaltato dal basso continuo del
sassofono di Riccardo Bianco
mentre, tra la musica e la parola,
Michela Lucenti adepta del tea-
tro-danza di Pina Bausch, tra ela-
stiche contorsioni, preoccupanti
stasi motorie e inopinati ritorni

all’esultante dinamica del corpo
dimostra in modo inequivocabi-
le al pubblico la rivolta fisica del-
l’individuo in opposizione all’im-
mobilismo passatista di quel
«diabolico decadente» di nome

Gabriele d’Annunzio.
E subito, chi l’avrebbe mai det-

to,da quelpiccolo palcosisprigio-
naun’energia checitocca nel pro-
fondo quasi onde concentriche di
luce che abbacinano lo spettato-

re,idealmentetrasportatosuquel-
la scena da cui proviene un mes-
saggio a torto confinato nell’abis-
so del passato. Tanto che si rim-
piangenonvengadataalcoraggio-
so e ispirato Finazzer Flory la pos-
sibilità di presentare al più presto
subenaltra scenauntesto-simbo-
lo dell’universo futurista come l’«
AeropoemadiGesù».Sintesi ideo-
logica e religiosa della poetica di
Marinetti. Un poeta che, alla vigi-
lia del suo commiato dal mondo,
sulle orme dell'eroico «Aviatore
Dro» messo in musica da Balilla
Pratella, si volge al cielo unifican-
do il cosmo alla Terra in uno slan-
cio tra mistico e avveniristico che
non ha uguali nel nostro tempo.

Riconoscimento

Sono onorato

e felice

di iniziare

a Chicago

Piera Anna Franini

Gli Americani amano l’Ita-
lia, lo sappiamo. Di casa nostra
apprezzano l’arte, la cucina, il
design, provano quasi un pizzi-
codiinvidiaperlostiledivitade-
gli Italians, del popolo – dicono
loro-delcaffè,adrenalinico,tut-
to gesticolante, che fa di tutto
per godersi l’esistenza anche in
tempi di recessione. America,
terra dove l’arte italiana conti-
nua a corrispondere ai nomi di
Verdi,Puccini o Paganini.Dove
artisticomeLucianoPavarottio
comeAndreaBocellihannorag-
giuntola notorietà riservata alle
pop star. In realtà, nell’ultimo
mezzo secolo, solo un musici-
staitalianopuòvantarel’incoro-
nazioneufficiale.SichiamaRic-
cardo Muti, lunedì, al Lincoln
Center di New York riceverà il
premio «Musicista dell’anno».
A tacere di Gian Carlo Menotti,
cheperòèitalo-americano,ildi-
rettore d’orchestra Riccardo
Mutièl’unicoitalianoadessersi
guadagnato il riconoscimento
della Musical America, rivista
che rappresenta il Who's Who
più importante del mondo mu-
sicale.

Unico italiano. Che effetto
le fa?
«Migratificail fattodi ricever-

lo.InAmericaholavoratotanto,
dagliannidiFiladelfiaallaFilar-
monica di New York che per
duevolte michiese di diventare
direttore musicale. Infine l’or-
chestra di Chicago».

Orchestra arrivata nel mo-
mento giusto.
«Quando ero disponibile a

contrarre un nuovo rapporto,
dopoqualcheannoincuimiso-
no voluto godere la libertà».

Dal 2010, quando ne assu-
merà la direzione musica-
le, torna così in gabbia...
«Due gabbie, in realtà. Chica-

go e Roma».
Da eroe dei due mondi...
«Mi affascina molto l’idea di

potermidividerefraquestereal-
tà. Roma rimane la città eterna.
Molti si soffermano sulla parte
negativa dell’Italia, ma c’è una
parte vitale di questo Paese che
continua a pulsare».

Crede in Roma, dunque.
«Ha possibilità straordinarie.

Non parlo solo del teatro del-
l’Opera, che va riportato però al
livello storico che ha avuto. Esi-
stonospazimeravigliosi, luoghi
dimagia.Cosanonsipuòfaredi
Caracalla! Si può reinventare
completamente».

Partendo da che cosa?

«Da un buon team di lavoro.
ComequellocheabbiamoaChi-
cago.Certo,inunteatroitaliano
lamacchinaburocratica,ammi-
nistrativaècomplessa,nonsem-
plice da manovrare».

Qual è il segreto della squa-
dra di Chicago?
«Haagilitàdimente,edèope-

rativa. Spero di trovare a Roma
tutto ciò altrimenti il mio modo
di camminare diventerebbe
zoppo».

A Chicago vuole una musi-
ca attiva sul fronte sociale.
«Ci sono dei progetti che an-

dranno a coinvolgere anche il
violoncellista Yo Yo Ma».

Unacollaborazione straor-
dinaria. Che farete assie-
me?
«Sarà il mio creative consul-

tant, sorta di alter ego. Mi aiute-
rà a portare la musica nelle car-
ceri. È un ottimo musicista ma
anche un comunicatore».

Sarete i catalizzatori cultu-
rali di Chicago. La città del
presidente Obama.
«Parecchi strumentisti sono

amici di Obama, le sue figlie ve-
nivano spesso ai concerti. Ve-

dremo cosa accadrà».
Poic’èNewYork,finalmen-
te il Met l’avrà: per la prima
volta, con «Attila», in feb-
braio.
«Mi avevano invitato più vol-

te, ma oltre all’impegno della
Scalaavevocollaborazioniroda-
te con altri teatri europei».

Il 20 dicembre torna in Se-
natoconl’OrchestraCheru-
bini,perilconcerto diNata-
le.
«Sono stati invitati ragazzi di

talento e speranzosi, mi auguro
chequestosottolineilanecessi-

tà di un futuro attraverso questi
ragazzi. Non è stata invitata
un’orchestra qualsiasi, ma un
complesso di formazione.
Quantisarannonell’auladelSe-
natoquelgiorno dovrannopre-
occuparsidel futuro dei giovani
musicisti,chemeritanounavita
dignitosacomeuominiedonne
perserviremeglioilproprioPae-
se».

L’indomani porteràla Che-
rubini al Teatro Petruzzel-
li, finalmente rinato.
«Lì ascoltai la mia prima ope-

ra,atre anni.È un teatroimpor-

tante, con una grande storia».
Dacontinuare, o meglio, ri-
prendere a coltivare evi-
dentemente.
«Cosachevaleperiteatrid’Ita-

lia.Siparladiteatronazionale:è
cosa antistorica. L’Italia è una
terra disseminata di teatri. E
poi: teatro nazionale in base a
cosa?».

Forse all’eccellenza.
«Il nostro Paese ha istituzioni

antiche e tutte hanno bisogno
dipuntareall’eccellenza.Chesi
trovaladdovec’èunafelicecom-
binazione di fattori: grande re-
gia, cantanti e orchestra. Una
combinazione che può esserci
anche nei teatri di provincia.
Non possiamo dividere in se-
rie A e serie B: tutti devono es-
sere aiutati».

Inquestigiornil’operaèan-
data in tv in prima serata,
durante uno speciale di Fa-
bio Fazio. Era la Carmen
della prima scaligera. L’ha
seguita?
«Dirigevo quella sera. Ho sa-

puto chi c’era».

BREVI

SUPERATTIVO

Marinetti e il Futurismo rinati con l’entusiasmante lettura di Finazzer Flory

Per Mediafriends
L’istituto ciechi
premia Berlusconi jr

L’Istituto dei Ciechi di Milano
conferirà unamedaglia d’oro a
PierSilvioBerlusconi inqualità
di presidente di Mediafriends
Onlus, associazione benefica
costituitadaMediaset,Monda-
dori e Medusa. Nel corso della
51ª giornata nazionale del cie-
co che si svolgerà il 13 dicem-
brenellasededell’Istituto,Pier
SilvioBerlusconiriceveràl’ono-
rificenza «come segno di grati-
tudinedell’istitutoperaverrea-
lizzato attraverso Mediafrien-
dsetrasmessosulleretiMedia-
set una campagna di spot per
promuovere la mostra Dialogo
nel buio», che sta riscuotendo
un grande successo di pubbli-
co. Mediafriends in sei anni ha
raccolto circa 45milioni di euro
e realizzato oltre 170 progetti.

Smentite
Gullit: «Non andrò
all’Isola dei famosi»

«Ho ricevuto la proposta per
partecipare,manonhomaipen-
sato neanche per un attimo di
prendere parte all’Isola dei fa-
mosi»:così l’exgiocatoredelMi-
lan Ruud Gullit ha chiarito che
nonprenderàparte allaprossi-
ma edizione del reality condot-
to da Simona Ventura.

Rai Storia
Una giornata intera
su piazza Fontana
Per ripercorrere inmaniera ap-
profondita il dramma di piazza
Fontana, Rai Storia gli dedica
oggi un’intera giornata, nella
data esatta della strage: 12 di-
cembre 1969. Speciale appun-
tamento anche domani alle 21.
Sicominciaalle9.20con«Attac-
co alla democrazia»: da Piazza
FontanaalprocessodiCatanza-
ro,programmadiGiulianoMon-
taldo del 1979 che ripercorre
gli anni precedenti e successivi
allastrage.Siproseguecon«TG
21 - Secondo Canale» e se ne
parla fino a sera.

Operazione sbagliata
Johnny Hallyday
ancora in coma

Di nuovo in coma artificiale il
cantante francese Johnny Hal-
lyday ricoverato a Los Angeles
per un’infezione causata da un
precedente intervento a Parigi.
Il rocker 66enne era stato rico-
verato lunedì al Cedars Sinai
Hospital di Los Angeles ma si
erarisvegliatoperbreve tempo
l’altro ieri sera. I medici hanno
deciso poi di rimetterlo stama-
ne in coma indotto «per evitare
unasofferenzachenonpermet-
terebbe le cure». Il produttore
della rockstar Jean-Claude Ca-
mus ha accusato i medici fran-
cesidiaver fattoun’operazione
all’ernia del disco che è risulta-
ta un «massacro».

Festival
Gli otto vincitori
di Sanremolab

Scelti gli otto vincitori di Sanre-
molab, il concorso che porta
duegiovanialsessantesimoFe-
stival della Canzone Italiana
nella categoria «Sanremo nuo-
va generazione». I vincitori so-
no il gruppo dei Divario, Erika
Mineo, Davide Fasulo, Giops
(Andrea Gioacchini), Maya, Ro-
meus (Carmine Tundo), Jacopo
RatinieDonatoSantoianni.Og-
gilacommissioneRaiSanremo-
Academy sceglierà i due giova-
ni che si esibiranno sul palco
dell’Ariston.

ISPIRATO

Massimiliano Finazzer Flory porta
in giro per l’Italia «Fondazione e
Manifesto del Futurismo» a
cent’anni dalla sua pubblicazione
su «Le figaro». La sua è una
versione appassionata e veemente
del movimento, vergognosamente
dimenticato dal nostro teatro

di Enrico Groppali

L’INTERVISTA ∫ RICCARDO MUTI


